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Stamane si discuterà una mozione unitaria su crisi 
economica e sociale -Pronta la modifica che per
metterà la costruzione del centro ricerca Montedìson 

• -• y.-^-r.:..- -: • . . • • • , • : ; ; . • , • , ; , • • . ' : , • • - • . - . ' • 

• Avviandoci alla grande gior
nata di lotta che vedrà il 
quindici prossimo, la Campa
nia impegnata nel rilancio 
dell'azione per lo sviluppo e-
conomlco e sociale (non a ca-

• so saranno a Napoli i tre se
gretari confederali Lama, Ma
cario e Benvenuto), molto op
portunamente questa mattina 
11 consiglio regionale discu
terà una mozione sulla crisi 

; economica > e - sociale della 
Campania, > che si conclude 

con la richiesta di un incontro 
con 11 presidente del consiglio 
dei ministri, Giulio Andreotti 
sulle scelte immediate da 
prendere. •*• •--•••• -->• 

Il documento, che è sotto
scritto da PCI, PSI. PSDI. 
DC e PRI, dopo aver messo 
in evidenza la gravità della 
situazione caratterizzata da 
una «mortalità aziendale» che 
non s'arresta da almeno cin
que anni, ricorda come, negli ' 
ultimi tempi, più diretto sia 
diventato l'attacco alle grandi 
fabbriche napoletane come 
l'Italsider. l'Alfasud. la Deri-
ver, l'Unidal. ••-••• 

.<•- Le radici della crisi ' ven
gono individuate nel fallimen
to della politica portata avan
ti in questi anni nel Sud e 
nella nostra regione, una pò- < 
litica caratterizzata dall'indù-

• strializzazione senza sviluppo, 
dalla presenza di stabilimen
ti senza autonomia. Nello 

A S. Maria La Nova ' 

Si riuniscono 
insieme alla 
Provincia i 
sindaci di r 

tutti if Comuni 
I sindacati di tutti i Comuni 

della provincia di Napoli si 
'riuniranno stamattina con la 

amministrazione " provinciale 
per , affrontare le questioni 
della difesa e dello sviluppo 
dell'occupazione. La significa-' 
tiva iniziativa, che segue di 
appena due giorni il conve-1 

gno. sulla cantieristica svolto
si a Castellammare promòsso 
dal consiglio comunale e da 
quello ' provinciale, dimostra 
l'impegno degli enti ' locali > 
sempre più crescente sul ter
reno della lotta per nuove 
scelte in politica economica. , 

La seduta si svolgerà alle o-
re 10,30 nella sala del consi
glio provinciale a S. Maria 

.La Nova. •^••ht/J- -,"* ••:.';."-;• •-"•.'•• 

OGGI ASSEMBLEA APER
TA ALL'AERITALIA - Sta-
mattina, alle 9 si terrà un'as
semblea aperta nello stabili
mento dell'Aeritalia di Pomi-
gliano. L'iniziativa, promossa 
dal consiglio di fabbrica e dal
la FLM, si svolgerà nel cor
so di tre ore di sciopero e af
fronterà i temi della vertenza 
di settore dell'aeronautica. '. 

• ASSEMBLEA . .. 
, DEI MEDICI V ; Y ;. 

TIROCINANTI 
- In preparazione dello scio
pero nazionale degli opera
tori sanitari del 16 novembre 
1 medici tirocinanti di tutti 
gli ospedali cittadini hanno 
indetto un'assemblea per 
oggi, alle ore 16,30, nell'aula 
di Patologia generale del 
primo policlinico, per discu
tere le modalità e l'eventua
lità della partecipazione alla 
giornata .di lotta, 

stesso tempo, però, si esprime 
fiducia nell'apparato produtti
vo campano che è in grado 
di dare un •- decisivo contri

b u t o alla ripresa economica 
nazionale, in quanto esiste un 
notevole patrimonio di attrez
zature, professionalità e tee- ' 
nologie, specie in alcuni set- -
tori strategici. •• ^ 

~-• In questo quadro si richiede 
una politica di rilancio del 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali nel settore agro-industria
le con un profondo rinnova
mento della Sme-Finanziaria 
affinchè possa intervenire nei 
processi di strutturazione del
l'industria alimentare campa
na e meridionale. Non solo:' 
si chiede anche l'elaborazione 
di un programma di ripresa 
delle attività ' cantieristiche 
nel CAP sulla base di com
messe della Finmare. mentre 
lo stesso consorzio dovrà in
traprendere una politica por
tuale più incisiva per lo svi
luppo dei traffici. ----••. . •-»*., 
»• La mozione riafferma l'im
portanza delle scelte conte
nute nell'accordo programma
tico a livello nazionale: la 
legge di riconversione indu
striale, la rapida attuazione 
della legge -183, il i rifinan
ziamento delle Partecipazioni 
statali legato a scelte precise 
di programmazione settoriale 
che privilegi il Mezzogiorno. 
Ciò comporta che la Regione 
in primo luogo sia impegnata, 
insieme con gli altri enti lo
cali e con tutte le forze so
ciali, ' in modo coerente se
condo linee programmatiche 
di intervento, rendendo final
mente operanti strumenti di 
governo di cui essa dispone 
(legge - 183. legge di i ricon
versione, legge 382, preavvia
mento). r:--;.-.^\.>.: -, .PlVfevi.. 

' Le conclusioni del documen
to impegnano la giunta: a 
richiedere un incontro >• con 
Giulio Andreotti sulle scelte 
immediate da compiere; • a 
superare ogni ritardo nel cam
po • degli interventi straordi
nari; ad applicare subito ogni 
misura per accelerare le pro
cedure di spesa nel campo 

• delle opere pubbliche; a pro
muovere la conferenza regio
nale- sull'apparato produttivo 
della Campania entro la mèta 
del prossimo gennaio, come 
stabilito dall'accordo sotto
scritto dalle forze -politiche 
dell'intesa nel luglio scorso. 
In questa ' sede vanno con- • 
dotte le verifiche più comples
sive sulla situazione produt
tiva della Campania e sulle 
scelte del governo nazionale. 
delle partecipazioni - statali, 

> della imprenditoria privata, 
specie per quanto riguarda la 

• piccola e media azienda, dan
do una risposta positiva alla 
piattaforma elaborata dalla 
FLM di Napoli. iv^'----^H.:V-v 

CENTRO MONTEDÌSON — 
nella giornata di ieri la quar
ta commissione permanente 
del Consiglio regionale si è 
incontrata con i sindaci di 

" Portici e Casoria e con il 
consiglio di fabbrica della 
Montefibre. '•'' Questi ultimi 
hanno sollecitato la definizio
ne della questione relativa al 
centro di ricerca. . * • -^ . 

La commissione ha dato as
sicurazione che la modifica 
da apportare alla legge di 
difesa della costa è pronta ' 
e che il relativo atto sarà: 
portato stamane in discus
sione in Consiglio regionale. 

1 miliardi per l'edilizia 

3 SEDUTE 
DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
I l Consiglio comunale si 
riunirà nei giorni 14, 17 
o 25 novembre alle ore 1* 

:'"' Ad una nuova e combattiva giornata 
di lotta hanno dato vita ieri nella no
stra citta I lavoratori dell'edilizia che 
hanno scioperato nei cantieri e'nelle 
fabbriche del settore legno, cemento, 
manufatti, aderendo compatti alla gior
nata di lotta della categoria indetta 
nazionalmente dalla FLC. Migliaia di 
lavoratori in corteo sono parti t i da piaz
za ' Matteotti e, per via Verdi ' e via 
Chiaia hanno raggiunto piazza dei Mar
t i r i , dove è la sede dell'Associazione dei 
costruttori. Qui ha avuto luogo i l co
mizio conclusivo, nel corso dei quale 
hanno preso la parola il segretario pro
vinciale del sindacato, Carlo Cinicolo; 
Orlando Polignano a nome della federa
zione CGIL, CISL, UIL di Napoli ed l i : 
segretario nazionale della FLC, Adelmo 
Riccardi. v>\-v/-.> .̂\-.y.\-: ^...--u •.-._.-,J.. :.'.-.i;.y[ 

•'•.• Aprivano il corteo, con un grande stri
scione. gli edili che costruiscono lo sta
bilimento Montefibre di Acerra, che so» ' 

: no in lotta contro la minaccia di licen- ; 
ziamento di sessanta lavoratori e con
tro le manovre dell'azienda che viola
no I precisi accordi sottoscritti col go- ' 
verno nel luglio scorso. Venivano poi I 
: lavoratori di numerose aziende come la 
IMPA, la CAREBB. la Gaio, la Sirt i, la 
Vanacore, dello stabilimento Eternit e 
dei Cementir, dove le maestranze sono 
impegnate ad imporre all'azienda, del 

' gruppo Finsider, il ' rispetto • dei pro-
. grammi di investimento per il nuovo 
; pontile. Venivano poi con numerosi: 
; cartelli e striscioni centinaia e centi

naia di edili dei cantieri Sogedina, del-
' la Fonddile, del cantieri 167 di Secondi-
ì gitano. Quelli dei cantieri di Sorrento,, 
. di Vico Equense, della zona nolana, 
; della zona vesuviana, di Marano, Lieo-, 

la e Pozzuoli e molti altr i . • 
^ Alla forte manifestazione, di cui la 
foto che pubblichiamo mostra un signi-; 
ficativo aspetto, hanno aderito anche le 

. associazioni democratiche degli inqui
l ini, le leghe dei giovani disoccupati ed 
i consigli del delegati di numerosi sta
bilimenti cittadini, che hanno sottoli
neato in questo modo II valore gene-

i rale che le rivendicazioni ' degli edili 
hanno per tutta la collettività. Queste 

"rivendicazioni e questo loro significato, 
che va oltre l'interesse di categoria per 

>- investire bisogni primari della colletti-
. vita, sono stati al centro del discorso 
• di Adelmo Riccardi che ha posto quat-
', tro ordini di questioni. '•' -• 

Innanzitutto Riccardi ha detto che le 
: forze politiche devono capire che i l ino-
: vimento sindacale non si batte per so

stenere, far credere o costruire questo 
o quel governo. Ma si batte perché il 
governo, comunque costituito, cambi po
litica economica e sociale nel nostro 

paese. Solo in questa prospettiva i> pos
sibile superare vergognose contraddizio-

i ni che vedono migliaia di edili disoc
cupati, miliardi inutilizzati (a Napoli 
sono almeno 1400 i miliardi bloccati) e 
la collettività che soffre la mancanza 
di case a prezzo giusto, di scuole, di 
strutture sanitarie, di opere pubbliche 
essenziali. Le ragioni della lotta sono 
tutte qui e per esse ci confronteremo — 
ha aggiunto Riccardi — col governo, le 
regioni, I Comuni, la Cassa per li Mez
zogiorno, senza riguardi per nessuno. 

• Nello stesso modo gli «J(li si batteran
no per la programmazione decennale in 
modo che sia chiaro dove, come e per 
chi costruire, come varrà utilizzato i l 
territorio. E si batteranno anche per 
una legge che stabilisca un equo ca
none veramente tale soprattutto pe- i 
ceti più poveri e le masse lavoratrici. 
' I l dirigente sindacale ha anche l u 

strato ai lavoratori le posizioni che II 
sindacato intende mantenere nelle pros
sime scadenze delle trattative per il 
rinnovo de i : contratti integrativi pro
vinciali, soprattutto per quanto riguar
da investimenti, retribuzioni, organiz
zazione del lavoro, ambiente, sicurezza. 
Il discorso si è concluso con un vibrato 
invito agli edili ad estendere e raffor
zare l'unità del sindacato ed i collega
menti con le altre categorie •• 

Il corteo partirà da piazza Mancini alle 10 

in piazza 

Adesione • del consiglio di fabbrica della Fiat - Questa sera nell'Antisala dei 
Baroni incontro dei genitori per una lista al consiglio ; scolastico provinciale 

•'-• Continuano le adesioni alla 
manifestazione " di domani 
degli studenti. Oltre al con
siglio di fabbrica dell'Aerita-
lia hanno aderito l'ammini
strazione provinciale di Na
poli e il consiglio di fabbrica 
della FIAT. Il consiglio di 
fabbrica della FIAT esprime 
— in un documento — piena ; 

solidarietà alla manifestazio
ne regionale degli studenti e : 
si impegna a lottare con loro ; 
sui temi al centro dell'inizia- . 
tiva di domani, la riforma 
della scuola, la riqualificazio-
ne del lavoro, l'occupazione 
nel Mezzogiorno e per l'ap
plicazione della legge per i l -
preawiamento giovanile. Il 
corteo partirà domani matti
na, da piazza Mancini, alle 
10. ••:.• ••-•;• - •••-..•• ••:. •>;....-

• ' ' • ' * ' • " " * ' . ' , ' • • * * * . , ' " ^ . • " " • • • ' ' -

Sl intensificano, intanto le. 
iniziative per le prossime e-
lezioni dei rappresentanti nei 
distretti • scolastici. Al 41. 
distretto che - comprende i 
quartieri di Chiaia e di Posil-
lipo con più di venti tra di
rezioni didattiche, scuole me
die. istituti secondari, la de
finizione di liste e program
mi è già a buon punto. « L e 

assemblee 1 nelle ' scuole, ' nei 
plessi delle elementari, gli 
incontri fra docenti, studenti 
e genitori, sono stati molti » 
conferma il direttore del 40. 
circolo. Serafino D'Agostino. 
r'- Nelle molte riunioni alla 

: « Zanichelli » si è parlato a 
: lungo • dei ' problemi delle 
scuole del distretto, conferma 
Valeria Cappelli, genitrice e 
rappresentante di clase. Nella 
zona i problemi non manca
no: c'è la scuola media « Del
la Valle » divisa in tre plessi. ' 

; la necessità di ottenere al • 
più presto la nuova scuola in > 
costruzione di via Domenico 
Ricciardi, di continuare uno 
dei pochissimi esperimenti di 
tempo pieno in un quartiere 
povero e popolare nella scuo
la del Casale, dove, proprio 
quest'anno, :- le ; classi sono 
state ridotte, ••••'-'•"•= • r 

Riunioni con i genitori del
la materna, delle ^ medie e 
delle superiori hanno proce
duto la definizione della li
sta dei genitori del 4L di
stretto. realizzata su un pro
gramma unitario con il Co-
gidas e con tutti i partiti de
mocratici. Fra questi la De
mocrazia Cristiana: infatti 

fra gli altri genitori candida
ti, è prevista la presenza del '•. 
dottor Gastone Paladino. An
che se l'ufficio scuola pro
vinciale della DC, insistendo 
nella scelta contraria alle li
ste unitarie a si dissocia — 
in un secco comunicato — ' 
in modo categorico da quei 
candidati che a titolo pura
mente personale - dovessero 
partecipare a liste v assem
bleari ». ^-•.-•••'-•-••'- . -v^ .-=. 

Ma, evidentemente, questa 
linea de non a tiene ». Negli 

' istituti, e in alcuni distretti le 
spinte che emergono e l'ade
sione di democristiani a pro
grammi unitari, dimostra co
me la linea dello scontro e 
del pregiudiziale rifiuto del-

• l'unità per il rinnovamento 
della scuola, incontra ostacoli. 

Liste unitarie di genitori 
sono state già definitivamen
te presentate anche nel 39. 
distretto (Sorrento-Capri) • e 
nel 44. (Colli Aminei - Miano 
- Secondigliano) ; il moto che 
contraddistingue queste li
ste è: a Unità per la salvez
za e il rinnovamento della 
scucola ». A questo stesso 
motto e agli stessi orienta
menti proposti unitariamente 

. dalle commissioni scuola di 
> PCI, PSI. PSDI, PRI ha ade
r i to il gruppo promotore del-
• le liste dei capi d'istituto per 
: le elezioni del consiglio pro
vinciale. ":•.« .'•:* •' - • ^ 

In un documento i capi di, 
istituto e fra questi, i presi- ' 
di delle medie Lombardi, Pi-
sacane, Cavour. dell'Istituto 
Navale di Torre dei Greco, ; 
del VII Liceo Classico e del 
VI Scientifico, oltre ad alcu
ni direttori - didattici, • invi
tano fra l'altro, i capi di isti
tuto ad impegnarsi - contro 
ogni forma di arroccamento 
aprioristico e di integralismo 
per •• la valorizzazione del
le funzioni : autonome asse
gnate ai consigli di Istituto 
dai decreti delegati, per re
cuperare il più possibile la lo
ro funzione — - . . - . . , . 

Per la promozione di una 
lista unitaria di genitori al 
consiglio scolastico provincia
le. il Cogidas-CGD. il COCI-
DES l'ARCI. 1ENDAS. l'AICS 
e le commissioni scuola del 
PCI. del PSI. del PSDI e del 
PRI hanno organizzato per 
stasera, un incontro nell'anti
sala dei Baroni del Maschio 
Angioino, alle 17. 

:'.-;• i-i': Da domani alla mostra d'Oltremare 
\ 

Il congresso del PCI 
occasione di confronto 
Per lo sviluppo della città ò necessario « consolidare la maggio
ranza di governo » - Inizio alle 17 nella sala dei congressi 

•' Da domani, dunque, nella 
sala dei congressi della Mo
stra d'Oltremare • i 383 dele
gati per il congresso cittadino 
del PCI si misureranno con 
la gravità dei problemi della 
città, con l'acutezza della cri
si. con la conseguente neces
sità di « consolidare la mag
gioranza di governo a Napoli 
e di suscitare una nuova so
lidarietà tra le forse demo
cratiche per lo sviluppo ci
vile e produttivo ». 

E' questo, infatti, 'il tema 
su cui si svolgerà l'impegna
tivo dibattito che seguirà la 
relazione del compagno Eu
genio Donlse. segretario della 
Federazione napoletana, pre
vista per le 17.30. . . , , 
' Il momento politico è. del 
resto, quanto mai opportuno 
e favorevole al confronto con 
le altre forze politiche, le for
za sociali e culturali, con la 
realtà stessa — per cosi dire 
— della città, quale emerge 
sotto 1 colpi incalzanti della 
crisi. * Indispensabile, quindi, 
l'approfondimento • ed anche 
un rinnovato impegno delle 
sezioni, delle cellule, delle zo
ne del PCI. che potrà essere 
favorito dalla nuova struttura 
di direzione cittadina che ver
rà eletta dal congresso. • : ,••• 
& D'altra parte — in queste 
ultime settimane — si è fatta 
sentire con efficacia crescen
te la risposta della classe ope
raia. di giovani. • studenti e 
disoccupati, di quanti chiedo
no — insomma — che dalia 
crisi si esca con una svolta 
nell'impegno meridionalista 
del governo e con una adegua
ta risposta sui punti nodali 
delie Partecipazioni statali e 
di tutto l'apparato produttivo. 
" Crescente è anche — da 
questo punto di vista — l'im
pegno , delie • istituzioni e in 
primo luogo della Regione., 
della Provincia e del Comune, 
che — a partire dal consi
glio dedicato alle ~ questioni 
Italsider — ha richiamato la 
attenzione del governo e delle 
forze politiche sulla dramma
ticità dei problemi emergenti 
e sulla necessità di adeguati 
interventi. • Il dibattito con
gressuale inizierà nella stes
sa serata di domani e conti
nuerà nella sala dei Congres
si per tutta la giornata di 
sabato. ,< "-:>.• r.?V«:r. *- >̂'̂ ••• "• '- •'. 
' Domenica sono previste — 

alle ore 11. al teatro Mediter
raneo — le conclusioni pùb
bliche ' del compagno Abdon 
Alinovi, della direzione e re
sponsabile delia commissione 
meridionale del PCI. 
« PSI »: - Sulle questioni i di 
Napoli e del Mezzogiorno si 
è tenuto, martedì, un conve
gno regionale * dei socialisti. 
« 71 Mezzogiorno • è il banco 
di prova degli accordi pro
grammatici »: questa la sinte
si della discussione introdot
ta dal compagno Landolfi. del
la segreteria nazionale, e con
clusa dall'on. Caldoro della 
direzione. ••tj.-.^.»iv- • •<•<-. ~<~-
-Nel corso del dibattito so

no anche intervenuti Di Do
nato e Corace. I socialisti han
no ribadito la necessità di 
attuare il programma dell'ac
cordo a sei. senza tamponare 
le emergenze, ma avviando 
una seria : programmazione 
delle risorse. 

Attualità 
(parte II) 

'-'-• € E' in edicola il numero di 
novembre di « Monarchia og
gi ». periodico di politica e di 
cultura '• dei monarchici. Il 
giornale che, come si è det
to, contiene notizie di politi
ca -: interna ed estera, esce 
mensilmente». • ' -,.-•> 

(ti Roma, ieri, l'ha pubbli
cata di nuovo. E oggi?). • 

APPARE SEMPRE PIÙ' URGENTE E NECESSARIA UNA SERIA PROGRAMMAZIONE SOCIO - SANITARIA 

Ieri assemblea dei corsisti paramedici ordinari , 

Lavorare così è uno spreco 

i 

Sono 1500 in Campania e da alcuni 
mesi anch'essi si sono organizzati in co
mitato: i corsisti paramedici ordinari, 
come i loro colleghi dei corsi regionali. 
sono in lotta per il posto di lavoro. Lo 
hanno ribadito ieri pomeriggio nel corso 
di un'assemblea nell'aula della . clinica 
pediatrica del nuovo policlinico. -

Alcune centinaia di giovani, tra i quali 
moltissime ragane. hanno ascoltato gli 
interrenti dei delegati : sulle forme di 
lotta da adottare per render più incisiva 
la loro azione. Tra i partiti politici, che 
pure erano stati invitati, unica ad es
sere presente e ad aver preso la parola 
è stata la compagna Sandra Bonanni. 
consigliere regionale del PCI. 

Le richieste dei paramedici ordinari 
sono state brevemente esposte da Pino 
Attuale che frequenta un corso al Car
darelli. «Ci battiamo, ha detto, per con
quistare al termine dei corsi un posto 
di lavoro negU ospedali e nelle altre 
strutture sanitarie, dove, è ben noto, c'è 
una grave mancanaa di personale quali
ficato». Tuttavia una circolare della Re
gione ha bloccato le assunzioni negli 
ospedali, in attesa che terminino gli al
tri corsi, quelli «straordinari» Istituti 
all'indomani dell'epidemia colerica 

Nel frattempo gli enti ospedalieri, ao-
proflttando di guaita pausa, avrebbero 
dovuto elaborale le piante organiche (ma 
solo pochi lo hanno fatto) per fare final
mente un cenattnentodei posti realmente 

«Purtroppo, ha detto la com

pagna Bonanni. quello che doveva dimo- -
. strarsi un provvedimento utile per pro
grammare seriamente l'occupazione ospe-' 
daliera in Campania si è dimostrato una 
strumento inadeguato; col rischio, inol
tre. di creare un'artificiosa contrapposi
zione fra i corsisti ordinari e quelli re
gionali. 

« L'obiettivo reale dunque, ha - prose
guito. deve essere quello di battersi per 
un serio piano sociosanitario che favo- ' 
risca l'occupazione e che faccia final
mente un punto sui posti liberi ». 

In effetti è questa una questione fon
damentale: numerosi giovani intervenu
ti hanno denunciato i criteri con cui in 
alcuni ospedali sono state compilate le 
piante organiche: «Chi ci garantisce. 
hanno detto, che i "baroni" delle cliniche 
non abbiano falsato, secondo i loro inte
ressi. il numero dei posti?». 

Altre denunce inoltre sono state fatte 
contro le condizioni di lavoro: « Troppo 
spesso ci usano per sostituire in tutto e 
per tutto gli infermieri che mancano: 
è un vero "calvario"». I corsisti infatti 
lavorano almeno sei ore al giorno d o 
vendo effettuare in un anno 900 ore di 
pratica e 1300 di teoria: il rapporto si ' 
inverte al secondo e al t e n o anno di 
corso al termine del quale debono supe
rare un esame per ottenere la qualtfi-
caatone mofesrionsif Infine non perce
piscono alcuna indennità (come i corsi
sti regionali) e devono pagare di prò-, 
pria tasca, libri, iscrizione e 

Incontro Regione università 
sul problema dei piDHclintò 

Indetto dal presidente Gomez per lunedì - Condannata da più parti la minaccia dei blocco 
dei ricoveri - Ieri sera si sono riuniti i partiti della maggioranza - Quali sprechi da eliminare 

''--- « Per pervenire ad una 
rapida soluzione dei pro
blemi inerenti i due poli
clinici — informa un co
municato — il presidente 
del consiglio regionale, Go
mez d'Avola, ha convoca
to un'apposita • riunione 
per lunedi prossimo presso 
la presidenza del consi
glio*. All'incontro parteci
peranno anche il consiglio 
di amministrazione della 
università e . il - rettore 
Cuomo. 

Il nodo dei due policli
nici sta venendo al petti
ne. La grave decisione di 
sospendere dal prossimo 
25 novembre tutti i rico
veri ha provocato l'imme
diata reazione da parte di 
organizzazioni, forze poli
tiche ed enti locali. 

L'atteggiamento dell'uni
versità è stato condannato 
da più parti, recentemen
te anche dall'ANPO. dal-
l'ANAAO. dall'AROC e dai 

; sindacati scuola CGIL, 
CISL, UIL. 

Ieri sul problema 

del piano - socio-sanitario. 
strettamente legato alla vi
cenda dei due policlinici, 
c'è stato un incontro a li
vello regionale tra tutti 1 
gruppi politici della mag
gioranza. Erano presenti 
anche l'assessore Pavia e 
il presidente della V com
missione. Si è discusso fi
no a tarda sera. Stamane. 
sempre il problema del pia
no socio-sanitario, sarà al
l'ordine del giorno nella 
seduta del consiglio regio
nale. Difficilmente, però. 
si passerà alla discussione. 

Qualcosa si muove, dun
que, ma, intanto, 1 tempi 
stringono, la data del 25 
novembre si avvicina. Le 
questioni da affrontare so
no due: quella della con
venzione e quella dei fi
nanziamenti (circa 40 mi
liardi che l'università ha 
chiesto alla Regione). 
. Trovare una soluzione 
che nello stesso tempo rie
sca a scongiurare 11 peri
colo del blocco dei rico
veri e ad introdurre 

sibilità di - controllo, da 
parte : della Regione, sul
l'uso dei finanziamenti. 
non sembra cosa facile. 

Ce poi un aspetto non 
trascurabile della questio
ne: l'assessore Pavia ha 
detto chiaramente che. in 
ogni caso, i soldi per i due 
policlinici non sarà sem
plice trovarli, anche per
ché lo Stato non ha com
pletato il fondo ospedalie
ro 

La situazione è. dunque. 
grave. E* l'inevitabile con
seguenza di ritardi, di scel
te sbagliate, dì pesanti re
sponsabilità sia da parte 
della giunta regionale, sia 
da parte dell'amministra
zione dell'università. Da 
parte della giunta regio
nale si è preferito tempo
reggiare nel mettere in at
to le iniziative di control
lo politico ed amministra
tivo sul policlinici, mentre 
la situazione continua ad 
aggravarsi. -

Da parte dell'università, 
invece, si è, in più riprese. 

avallata una gestione ba
ronale delle cliniche uni
versitarie (come se fossero 
cliniche private). In nes
sun provvedimento, inoltre 
— è stato recentemente 
denunciato dalla cellula co
munista dei due policlinici 
— si è dato il segno di 
una volontà politica mo
ralizzatrice: delibere qua
li la centralizzazione dei 
servizi e del personale so
no rimaste solo parole sul
la carta. Inoltre non si è 
provveduto ad attivare - i 
servizi indispensabili per la~ 
conservazione (pronto soc
corso. accettazione ecc.), 
mentre sono proliferate 
strutture inutili quali gli 
innumerevoli centri sani
tari e di ricerca. 

Spesso dietro 1 nomi 
pomposi di * questi centri 
si nasconde una assurda 
realtà: istituti università 
ri gestiscono in concorren
za tra loro centri per le 
medesime ricerche a po
chi metri di distanza l'uno 
dall'altro. 

Mentre il Comune paga puntualmente 

Veliti miliardi il debito 
della Regione con l'Àtan 

'* Circa tre miliardi per gli 
investimenti sono stati messi 
a disposizione dell'ATAN da 
parte della amministrazione 
comunale, a partire dal luglio 
scorso: lo precisa l'assessore 
al Bilancio compagno Antonio 
Scippa, in relazione alla re
cente iniziativa della federa
zione autoferrotranvieri sui 
problemi dell'ATAN e soprat
tutto ai commenti della stam
pa locale. 

La .. federazione : ricorda 
Scippa, nella sua lettera ri
conosce espressamente che 
alle necessità esposte dalla 
azienda ». Si tratta appunto 
dei ' primi tre miliardi; • ove 
l'ATAN e l'assessorato alle 
Municipalizzate completino — 
come in programma — il pia
no già : concordato, saranno 
senz'altro disponibili gli altri 
quattro miliardi e mezzo per 
gli investimenti individuati. 

Nel suo comunicato l'asses

sore al bilancio ricorda che 
l'assessore Buccico ha • già 
preso contatti con la direzio
ne INPS per le questioni fra 
tale istituto e l'ATAN: e che 
da oltre un mese il sindaco 
Valenzi ha chiesto al presi
dente della giunta regionale 
un incontro per esaminare i 
rapporti finanziari fra Regio
ne e ATAN. Tale incontro. 
più volte fossato, è stato di 
recente rinviato, sempre dai 
rappresentanti della giunta 
regionale, al 15 novembre: in 
proposito si ' rileva che la 
giunta regionale non ha anco
ra deliberato gli oltre venti 
miliardi di sovvenzioni arre

trate spettanti all'ATAN e non 
ha contribuito, come previsto 
dalla legge alla sovvenzione 
dello ammodernamento della 
funicolare di Chiaia. La costo
sa opera è stata, di conse
guenza. realizzata con 1 soli 
fondi comunali. 

CONSIGLIDI 
QUARTIERE 

. «Cons ìg l i di quar t i e re» — la rubrica che il nostro 
g iornale pubbl ica il martedì e il g iovedì — è a d i -

' sposizione dei 20 consigl i d i circoscrizione e dei s in-
•go l i consigl ier i . L'Unità ospiterà, inol t re, in tervent i , 
segnalazioni, esperienze d i ci t tadini che in tendono 
rafforzare l 'efficacia di questi important i organismi. 
Gl i scritt i vanno indir izzati alla rubrica « Consigli d i 
quart iere » - presso l 'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

MERCATO-PENDINO 

La lotta del quartiere 
per acquistare il suolo ARAR 

' Nel centro cittadino, nella 
zona corso Garibaldi e via 
E. Cosenz è abbandonato, or
mai dal dopoguerra, uno spa
zio libero, il più grande del 
centro, vincolato hi •• dal 
PRG. - •«• 

- Uno ' spazio i- immenso di 
proprietà delle Ferrovie del
lo Stato che, come da noti
zie di stampa, attraverso la 
formula dell'affitto sta per 
passare al Comune insieme 
con l'area coperta degli edifi
ci dell'ex dopolavoro ferro
viario. il ciema e teatro (di
roccato) Italia, in prospetti
va (speriamo) di una acqui
sizione completa di tutto il 
complesso. \ . v , ' . . 

Si tratta di un - risultato 
importante dell'amministra
zione comunale, a cui si è 
potuto prevenire. - non - solo 
per la volontà politica delle 
parti contrattanti, ma. so
prattutto. per la mobilitazio
ne di tutte le forze politiche 
democratiche della circoscri
zione e del consiglio di quar
tiere che si sono posti uni
tariamente l'obbiettivo di re
cuperare e utilizzare questa 
grossa possibilità di spazio 
di cui il quartiere ha neces
sariamente bisogno. •>-.' •:. •" 

Le iniziative, che hanno vi
sto una larga partecipazione 
dei cittadini, si sono susse
guite nei mesi scorsi in tut
to il quartiere. Le sezioni co
muniste hanno addirittura 
proposto un vero e proprio 
progetto di utilizzazione di 
tutto il complesso, cercando 
di individuare, insieme con I 
cittadini, quali erano le esi
genze più urgenti. 

Il C.d.Q.. da parte : sua. 
già ha dato delle indicazio
ni precise in numerosi do
cumenti di oda e. per ulti
mo. nelle articolate proposte 
per il bilancio 1978 del Co
mune. presentate unitaria
mente in una assemblea pub
blica. che ha visto la parte
cipazione dell'assessore alle 
Finanze, prof. A Scippa. 

n CdLQ. ritiene la costru
zione di nuove scuole mater
ne. elementari e medie infe

riori. l'esigenza più pressai; 
te dei cittadini della circo 
scrizione. : possibilità realiz
zabile In - breve periodo ri
strutturando quegli edifici 
ristrutturabili dell'ex dopo
lavoro ferroviario e comple
tando quella già in via di 
ultimazione sul suolo in que
stione: in un asilo nido per 
il quartiere e per le donne 
ferroviere; nel centro socio
sanitario. ----•• 

•'--- Tali considerazioni nasco 
no anche dalla necessità di 
andare < ad • investimenti in 
strutture " capaci ' in breve 
tempo di creare occasioni di 
lavoro nella • città. -•••--•---
< In prospettiva si tratta di 
allargare - il " contributo di 
proposte. • coinvolgendo tec
nici e forze politiche in un 
progetto che veda utilizzato 
l'intero complesso nella rea
lizzazione di un disegno di 
verso che. sperimentando an 
che nuove strade, parta dai 
reali bisogni • dei cittadini 
della zona e sia capace di 

- incidere sulla qualità della 
vita delia sente. - • 
• '• Si '•» tratta • di -i realizzare 
strutture, che. mentre soddi 
sfano certe esigenze, contri
buiscono ad inserire grosse 
masse di cittadini disgrega
te ed emarginate, in un mec
canismo di vita in comune 
profondamente diverso. 

La '' realizzazione di una 
biblioteca di quartiere. - di 
una struttura polivalente che 
sia nello stesso tempo pale- : 
stra. teatro e cinema, di un 
complesso scolastico con par
co giochi, è una ipotesi su 
cui allargare il dibattito tra 
i cittadini della circoscrizio
ne. i loro rappresentanti in 
C.d.Q. e la giunta comunale. 
dibattito necessario per apri
re un capitolo nuovo tra i 
cittadini e l'amministrazio
ne e per una partecipazione 
sempre maggiore della gente 
dei quartieri alla vita poli
tica e amministrativa della 
città. 

Il capogruppo PCI al 
C.d.Q. Mercato-Pendino 

- ANTONIO FERRARA 

Anche al Vomero 
si è discusso il bilancio 

par tfiactftara il contributo dttla ciré—crlrtone 
redazione dèi bilancio preventivo i m \ 

Il conaiffJio di circoaerlziona del Vomere «i è riunito con 
la partecipalione aWaeaaatora alla Finanza • •Mancia. An> 
tanio Scippa, 
Vernar» nella 

Natia alatuailoni aono intarvanuti. dopo l'ir 
ranJunte dal «indaco. Di Fade. numero»! comlflHari di tutti 
i ruppi •njoanti: Fruauiara, Da Barardinis, Talant, Carvalli, 
Mini la a altri. - , 

I praMami «ano acuoia, dal traffico, daffa M.V~ delle via
bilità, dallo atato dalla «trattura municipali al Vamara (con 
particafore riguardo ai problemi di manutenzione dono oi-
Miateca comunale) aono etati ai contro dal dibattito. 

I louiielieri nanna data atto atfammmlatracten» dalla 
avi^^MftivttA con la suole oooi viene tojtneututo H pyojMoiiia 
di un ruolo attivo natta reoeziene dal bitando: oasi nonno 
quindi formulato pupi l la concreta por raiajnlciUciie di nuovi 
locali per la aiolieteta comwnota, par un aupplmiaiiMi di 

richiamata roreenza do 
attive di traffico por il . 
aectiva via adamantina a San Martino è alato affrontata 
In ateuni twtarvanti aia di aanoiHlcil che di lapneenHantt 

tatto to 

•VYlOTfTvfMnV Hi P*JPfifTTl*l OTI 

• v"^^r^r"T^PaWT^U*aF OVjp7*1 
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Mica utintà. 
»>. 


